
 
 
 

 

DONNE IN VETRINA 
di Giuliana Balboni 

 
Io, tu, noi, Signore di noi stesse, 
carne succosa nel corpo fiorito 
voli che solcano l’aria per prendere quota 
sangue silenzio e pensieri pacati 
a fabbricare sogni mai davvero realizzati. 
 
Io, tu, noi, per voi solo tette, 
velate o sguaiate, nascoste o violate 
al vostro piacere o alla voglia esibite 
solo maschere e volti senza occhi e dolore 
rinchiuse nel quadro e al muro inchiodate. 
 
Io, tu, noi, voliamo sui tetti, 
vestite e dipinte come vuole il potere 
serve o regine o padrone o bambine 
ma delicate mani a decorar con trine 
gli angoli e i giorni bui e gli anfratti del cuore. 
 
Io, tu, noi, impastate di terra, 
mescolata con sangue raggrumato o versato 
ponte vivo slanciato fra passato e futuro 
siamo fonte sorgente goccia o stilla da bere 
forse madri o puttane…sempre ventre accogliente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

UN SEME 
di Giuliana Balboni 

 
Un seme, tu, 
gettato un giorno 
a caso 
nell’amore, 
potenza inesprimibile 
eppure germoglio fragile. 
Giorno per giorno l’opera 
inadeguata 
trepida 
inutile se il sole 
non avesse brillato. 
Ora albero già carico  
di rami e frutti sapidi 
prepari la tua semina 
a caso 
nell’amore 
 


